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La strage 
dì Palermo 

POLITICA INTERNA 

Da «Addaura» a «talpe» 
un sillabario per ricordare 
i sette giorni terribili 
che hanno sconvolto l'Italia 
La strage sull'autostrada 
e la Caporetto dei politici 
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Il luogo 
della 
strage 
in basso 
Rosaria 
Costa 
vedova 
di Vito 
Schifarti • 
durante 
i funerali 

Alfabeto di morte, rabbia e speranza 
ADDAURA. Luogo del fallito , 

attentato al giudice Fai- \ 
cone. È il tratto di scogliera do
ve i palermitani ricchi hanno la ,,. 
loro seconda casa. Tre anni fa ". 
Giovanni Falcone aveva affitta- ; 
to una villa proprio qui. Il 21 •' 
giugno 1989 gli uomini della ' 
sua scorta riuscirono a scopri- ; 
re un tentativo di attentato re
cuperando, sugli scogli davan
ti all'abitazione, una borsa con ;: 
25 candelotti di gelinite. L'ordi- .;: 
gno avrebbe potuto esplodere ; 
se qualcuno avesse toccato il " 
manico della borsa. . , . ; . ; 

AYALA GIUSEPPE. «È poco ', 
parlare di mafia, anche ' 

per le modalità di esecuzione, -li 
la strage ha un significato poli- ! 
tico», ha dichiarato Giuseppe 
Ajala che per dieci anni e stato 
uno dei collaboratori più stretti 
di Giovanni Falcone e che as
sieme a lui e agli altri magistra
ti del pool antimafia aveva fir- • 
mato la sentenza di rinvio a 
giudizio per il primo maxipro- ; ' 
cesso alle cosche palermitane. ; 
Durante i funerali delle cinque v. 
vittime dell'attentato, più d'u- > 
no, tra la gente, ha gridato ad i: 
Alala di tornare a fare il giudice 
a Palermo, mu?.v cr-,-.--. • -.• •.•. : 

A' ULA ! BUNKER. " Costruita | 
accanto al vecchio carce- *> 

re dell'UccIardonc in occasio- ì 
ne del primo maxiprocesso al- '' 
la mafia, è la testimonianza 
tangibile di quello che è stato il 
momento più alto della inizia-

' Uva contro le cosche messa in ;<, 
; atto dallo Stato. Ospita, in que- :, 
sle settimane, il processo per i • 
grandi delitti politici di Paler- .. 
mo: Mattarella, Reina, la torre 

: e di Salvo. Imputati per questi ; 
'. delitti sono i rappresentanti ' 
della cupola e due terroristi ••' 

; neri. Il dibattimento si trascina '• 
nel disinteresse generale. In ;. 
pochi credono che serva a far 
luce sugli esecutori e sui man-
danti degli omicidi di Piersanti 
Mattarella, di Michele Reina, d i . 
Pio La Torre e di Rosario Di • 
Salvo. ...... . , , , , : : 5 ; . , : - , ,-..:. . 

AUTOSTRADA. È il luogo 
della strage. Costruita ne

gli anni Sessanta l'A29 con- ; 
giunge Palermo con Trapani e s; 

Mazara del Vallo. Una bretella J 
di pochi chilometri arriva fino < 
all'aeroporto di Punta Raisi. : 
L'autostrada è squarciata per * 

! cento metri. Non si sa quando .", 
verrà ricostruita. ... , .,.,,. . ; , , . 

BORSELUNO PAOLO. Bor- "' 
sellino conosceva fin dal-

• l'infanzia Giovanni Falcone ed 
e siato uno dei magistrati a lui ;•• 

• più vicini. Questo non gli aveva • 
impedito di dissentire da alcu-

. ne posizioni del magistrato uc- ' 
ciso nella strage di Capaci. -
Quelle che riguardavano la Su-
perprocura antimafia, - per , 
esempio. Adesso. • i ministri ; 
Martelli e Scotti, considerano • 
Borsellino il magistrato > più 
adatto a ricoprire l'incarico di 
superprocuratorc. . -

BUSCETTA r TOMMASO. :, 
•Hanno ucciso l'unico ' 

uomo d'onore della Sicilia»: 0 
stato questo il commento di ; 
Buscctta alla notizia dell'assas- : 
slviio di Giovanni Falcone, il 

• giudice che lo aveva convinto 
a collaborare con la giustizia 
facendone il cardine del maxi
processo alla cupola. Sembra 
che Falcone, dopo l'omicidio 
Lima, avesse nuovamente in
contrato Buscctta, durante un 

-recente viaggio a New York. , 

C AI. E la sigla della Compa-. 
gnia aerconatlea italiana. 

Si tratta di una società di pro
prietà dei servizi segreti: Sisde ; 
e Sismi. Utilizza personale mi- ; 

• litare. Trasporta, di solito, per
sonaggi politici o giudici come 
Giovanni Falcone che hanno 
bisogno di muoversi in situa
zione «coperta». 11 magistrato 
arrivò a Palermo su un Jet «Fai-
con» poroprio della Cai. Ai • 
tempi di Francesco Pazienza e 
del generale Giuseppe Santc-
vito (allora capo del Sismi) la 
Cai fini sotto inchiesta, i»- . . 

C ALTANISETTA:''Titolare ' 
dell'inchiesta sulla strage 

di Capaci sarà la Procura della 

Repubblica di Caltanissetta. 
Dovrebbe avere 7 sostituti, in
vece ne ha solo 3 dei quali sol
tanto 1 per anzianità in grado 
di seguire indagini complesse 
come quelle dell'omicidio di 
Giovanni Falcone. Pauroso il 
carico di processi pendenti in 
tribunale: 900 penali e 9000 ci
vili. Intanto per favorire l'in
chiesta, verranno distaccati a 
Caltanissetta magistrati di Mes
sina e di Catania. 

CAPACI. Paese di circa 7mi-
la abitanti, a 5 chilometri 

da Palermo, luogo di villeggia
tura balneare. Il consiglio co
munale e stato sciolto dopo 
l'attentato perché alcuni consi
glieri sarebbero collusi con la 
mafia. Qui abitano i Di Trapa
ni, i boss imparentati con il 

i clan dei Madonia. • 

C HINNICI 'ROCCO.'Molti 
hanno fatto un parallelo 

tra la strage di Capaci e quella 
che, il 29 luglio del 1983, costò 
la vita al consigliere istruttore 

' del tribunale di Palermo Rocco 
' Chinnici, a Mario Trapassi ed 
Edoardo Bartolotta, due cara
binieri che facevano parte del
la scorta del magistrato, e a 
Stefano Lisacchi^.il portiere 
dello stabile di vìa'Pipitone Fe
derico dove abitava Chinnici e 
dove esplose un'autobomba 
carica di tritolo, -, 

C OSA NOSTRA. È la ben no
ta organizzazione cnmi-

nale e mafiosa verticistica, e 
potente. Controlla in Italia e 
nel resto d'Europa il traffico in
temazionale di droga. In Sicilia 
detta legge. Gli appalti, il rac-

. ket delle estorsioni, il riciclag
g i o di denaro sporco sono i 
. principali affari di cui si occu
pa Cosa Nostra. La potenza di ', 
questa organizzazione è dovu- ; 
ta soprattutto alle infiltrazioni 
nel mondo politico. I segreti 
dell'associazione criminale ' 
mafiosa sono stati in parte sve- , 
lati da numerosi pentiti. 1 più 
importanti sono Tommaso Bu-
scetta. Totuccio Contorno e : 
Francesco Marino Mannoia. 
Per loro i padrini di Cosa No-

• stra sono Salvatore Runa e Ber
nardo Provenzano, due boss 
nati a Corleone, il paese di Lu-
cianoLiggio. • . . . 

C UNICOLO. Piccolo .budel
lo» sotto l'autostrada Pa

lermo-Trapani dove gli esperti 
: sicari di Cosa Nostra hanno si-
. stornato la carica esplosiva per 
. far saltare in aria il giudice Fal

cone. È un piccolo tunnel, su-
, bito dopo il vialetto della Le

pre, che ogni tanto veniva ispe
zionato dagli operai dcll'Anas. 

D ALLA CHIESA CARLO AL
BERTO. Un corteo muto 

di magistrati e di poliziotti del-
; le scorte ha attraversato le stra

de del centro di Palermo il po
meriggio dei funerali di gio-
vanni Falcone. Da palazzo di 

. giustizia, dove si era conclusa 
la seduta straordinaria del ple-

'• num del Csm. un centinaio di 
, persone ha raggiunto a piedi. 
; in via Carini, il luogo dove il 3 
settembre del 1982, vennero 
uccisi dalla mafia il generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
Emanuela Setti Carrara e l'a
gente Domenico Russo. 

D I CILLO ROCCO. Viaggia
va sul sedile postcriosc 

dell'auto condotta dal collega 
Schifani. Aveva 30 anni. Era 
originario diTricciano, un pae
se a pochi chilometri da Bari. 

' Aveva abbondanto la facoltà 
di ingegneria dopo due anni. 

': Voleva fare il poliziotto. Da 
qualche tempo si era fidanzato 
con Alba, una ragazzo di Pa
lermo. La coppia aveva deciso 
di sposarsi presto. 

E LISABETTA D'INGHILTER
RA. Mercoledì scorso, la 

regina degli inglesi e il principe 
Filippo, di passaggio per Paler
mo diretti a Malta, si fermano 
sul cratere della bomba per 
rendere omaggio a Falcone, la 
moglie e gli uomini della scor
ta. 1 reali avevano inviato un 

• messaggio di condoglianze al 
presidente della Repubblica. 

• • ROMA. Una settimana terribile, drammati
ca, piena di angoscia e di dolore. Appena sette . 
giorni dalla strage sull'autostrada che dall'ae-,.' 
roporto di Punta Raisi porta a Palermo. Quel ì 
cratere spaventoso, le auto sbriciolate, i corpi 
fatti a pezzi dei poveri ragazzi di scorta e l'or-, 
renda morte, in una manciata di secondi, di. , 
Giovanni Falcone e dalla moglie Francesca 
Morvillo. Poi la gente sconvolta di Palermo che 
urla per le strade la propria rabbia per quello 
che è accaduto e gli insulti ai politici, le man
ciate di monetine contro i rappresentanti delle \ 
istituzioni. E ancora l'angoscia che stringe il 
cuore di tutti a quei funerali nella Chiesa di San 
Domenico trasmessi in diretta dalla Tv. È l'Ita
lia intera che vede, cosi, il dolore delle vedove 
e sente ancora gli insulti e le urla di disperazio
ne di migliaia di persone che imprecano, gri
dano «buffoni», «basta.basta» e chiedono giusti
zia Impossibile dimenticare Rosaria Schifani 

: che parla al microfono in chiesa e chiede, in 
'. nome del marito, ai mafiosi ( «che sono anche 

qui») di inginocchiarsi e cambiare. Poi dalla 
gola le uscirà quella specie di rantolo e quelle 
parole che entreranno direttamente nel cuore 

. e nella testa di milioni di italiani: «Ma tanto loro ! 
, non cambiano. Sono sempre gli stessi. Loro ' 

non cambiano. Mio marito è morto per lo Sta-
, to... Lo Slato, lo Stato...». Come per dire: «Ma 

quale Stato?» In quelle ore, Palermo è una città ' 
incupita sotto la pioggia battente e con tutti i 

; negozi e gli uffici chiusi per lo sciopero genera- '. 
le. A sette giorni di distanza dalla morte di Gio-

• vanni Falcone tentiamo, in qualche modo, di 
• riparlare di tutto quello che abbiamo visto, con 

una specie di «sillabario» che risulterà, ovvia
mente, assai incompleto. Ci è parso, comun-

' que, il modo più semplice per ricordare la tra-
- gedia di Capaci con la terribile strage di mafia 
e il sacrificio di cinque persone coraggiose 

na- e voleva che i bambini, da 
grandi, studiassero. Per lui Fai- ; 
cone, era un Dio, un uomo -
onesto che poteva fare molto ; 

. pcrtutti». •; .. '.. - : ; / ; V'. -.. 

M ORVILLO ' FRANCESCA. 
Moglie di Falcone. È 

: morta a 46 anni, si trovava nel
l'auto, iasieme al marito, al " 
momento della strage. Magi
strato del Tribunale dei mino
renni e poi della Corte di Ap- , 
pello di Palermo, si sposò con 
il giudice antimafia in Munici- •• 
pio una sera del maggio 1987. ; 
Donna schiva, senza manie di 
protagonismo, conduceva col ;• 
marito una vita blindata. Insie- * 
me avevano scelto di non ave
re bambini. Suo fratello, Alfre
do, e sostituto procuratore del ' 
Tribunale di Palermo. •>-; . •, • • • • 

PARISI VINCENZO. Il capo 
della polizia, Vincenzo 

Parisi, a proposito della rabbia ".' 
espressa dai poliziotti di Paler
mo durante il funerale, ha af
fermato che gli uomini delle 
scorte e della squadra mobile " 
avevano ragione. Parisi e stato ; 
uno dei pochi rappresentanti 
dello Stato che, dopo il rito fu
nebre celebrato a San Dome
nico, ha voluto uscire dall'in
gresso principale "della chiesa'*" 
e seguire a piedi, sotto la piog- '-'• 
già batterne, le cipque bare. , , 

P IAZZA PIETRO. È il medico ,;' 
del pronto soccorso del- V 

l'Ospedale Civico. A lui, in pra
tica, venne consegnato un ca-

aggiunto: ma loro noncambie-
ranno mai». Mentre leggeva 
quel suo messaggio straziante 
è stata vista in Tv da milioni di 
italiani che hanno pianto con 
lei. •->:..•: •-•••;-:•:-..-^ ! r « « y 

SCORTE. Sono gli agenti di 
polizia, i carabinieri, i mi- : 

litari della guardia di Finanza 
che vivono 24 ore su 24 con la ; 
«personalità» che dev'essere : 
protetta. A Palermo, dopo la 
strage nella quale sono morti ' 
tre loro colleghi, i poliziotti? 
hanno gridato la loro protesta: ' 
«Vogliamo anche noi le auto 
blindate, le radio che non per
mettano le intercettazioni, e 
soprattutto vogliamo che ven
ga modificato il nuovo codice 
di procedura penale». • ••:, 

S INDACATI. Cgil, Cisl e Uil 
hanno proclamato, un'o

ra di sciopero per protestare 
contro la strage di Palermo. In 
tutta Italia si sono svolte, tra le 
10 e le 11 del 25 maggio, as
semblee e manifestazioni se- ' 
gnate di una massiccia adesio-
ne. A Palermo, in corteo, i la- ' 
voratori hanno raggiunto-la 
piazza di San Domenico, per 
partecipare ai funerali di Gio- ' 
vanni Falcone. •:;• 

SPADOLINI GIOVANNI. Pre- » 
;. siderite supplente della 

Repubblica. • Subito dopo la 
strage, quando il presidente 
della Repubblica non era stato 
ancora eletto, scende a Paler
mo per portare la solidarietà 

A MJÌ anni dalla scompanni di 

BRUNO GIANNELU 
(Topo) 

la moglie, il figlio, il nipote, la nuo
ra e il cognato to ricordano con im
mutato affetto e sottoscrivono • 
100.000 lire per l'Unita. ..,.-,, 
Acone (RI, 31 maggio 1992 j ' • 

A 17 anni dalla scomparsa del com
pagno .,.-.- .-- , 

BRUNO MASI 
la moglie ed i figli Giuliano, Carlo, 
Romano. Bruna. Franco e Franca, 
nel ricordarlo, sottoscrivono 
120.000 lire per l'Unita. . -, ..-,. 
Sesto Fiorentino (Fi), 31 maggio 
1992 . , . ,,:-.. . ,_.. . -. 

Nell'8° anniversario della tragica 
scom parsa del giovane .. 

DANILO MUSETTI 
gli zìi Alberto e Lucia, la cugina An
na Coccia lo ricordano con tanto al-
fetto. ._•••• .--.-• 
Milano/Roma, 31 maggio 1992 ;';• 

Ada Caruso Defez con i figli Stefa
no, Massimo e Giuseppe piange la 
tragica fine de! fratello ; . . 

LEODEFEZ-* 
avvenuta a Napoli il 26 maggio. 
Modena, 31 maggio 1992 ,,. . 

Bice e Gerardo Chiaromonte parte
cipano al dolore dei familiari per la 
morte dell'amico ,̂̂ .v.-;:.-,: 

c i 5 .LEO DEFEZ 
Roma, 31 maggio 1992 " 

Renata e Giuseppe Gavioli parteci- -
pano al dolore della famiglia per la 
soemparsa di 

LEO DEFEZ ^ 
' Modena, 31 maggio 1992 .„ ., - , , 

Isa Forraguti ò vicina ad Ada in que-
' sto tragico momento per la peidita 
del caro (rateilo „ , - , . , -

LEO DEFEZ 

Modena. 31 mangio 1992 , . 

Rosanna e Salvatore Minniti sono vi
cini ad Ada e ai suoi Tigli per il prò- ' 
(ondo dolore che li ha coiaio per la 
scomparsa di - . . , , . - -* .. -;? <; ;, ; : 

LEO DEFEZ 

Modena, 31 magfiio 1992 •• ; 

Wanda e Achille Missiroli sono vici
ni ad Ada e Laura nel dolore per la 
scomparsa di .. , , 

LEO DEFEZ 

Modena. 31 maggio 1992 

Nella circostanza gli amici e compa
gni dì 

LEO DEFEZ 

hanno effettualo una sottoscrizione 
per l'Unita. -
Modena. 31 maggio 1992 • ... 

' Associazione Crs 

RAPPRESENTANZA POLITICA 
E RIFORMA ELETTORALE 

- . . Rotazioni: Antonio Agosto - Antonio Cantaro 

Coordina: Giuseppe Cottimi 

Comunicazioni :• 
Barrar» Guerrieri Maasarl Missiroli Uralno 

Interventi di ; : 
Barbera, Baaaanlnl, Carrlerl, Chiarente, D'Alema, 
Da Matteo, D'Onofrio, Ferratoli, Galasso, Ingrao, 
lotti, Lanchester, Luciani, Merlin!, Moro, Novelli, 
Palsaan, Pasquino, Plnelll, Salvato, SaM, Scop
pola, Silvestri Spini, Tedesco, Tortorella, Tronti, 
Violante. •••••• 

R O M A - 2 G I U G N O 1992 -ORE 10-17 
Sala ex Hotel Bologna - Via di Santa Chiara 4 - ; 

Gruppo Pds - Informazioni Parlamentari 

L'assemblea del gruppo dei deputati del Partito democratico 
delta sinistra « convocata por lunedi 1 giugno alle ore 11. 

Le deputate » i dopuUd'doi gruppo del" Partito -democratico 
della sinistra sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla soduta di lunedi 1 giugno alle ore 

, 16,30 che avrà all'ordine del giorno l'elezione del presidente 
della Camera. „...: .... .;<.;.v ™. :.'.:,".'.;.., ,;',: '•'"•; ",:' 

E SPLOSIVO, Non ò ancora 
nota la composizione 

della «bomba» che ha provoca
to la strage. Per «comporre» la 
carica 6 stata sicuramente uti
lizzata la tecnica del -mischici-
to»: sono stati cioè mischiati tra 
loro prodotti diversi per ottene
re un risultato sicuro. Gli ame
ricani parlano di «overkilling». 
Accade quando viene «satura
to» di esplosivo un grande spa
zio per avere la certezza di col
pire il bersaglio. L'esplosione è 
stata comandata con un mo
dernissimo • ricetrasmettitorc. 
Gli esperti dell' Fbi giunti in Ita
lia, si occuperanno proprio 
della «bomba» della strage, r; 

FALCONE GIOVANNI. Sim
bolo della lotta alla mafia 

in Italia. Era il magistrato più 
esperto su Cosa Nostra. Era na- ; 
to il 20 maggio 1939, nel rione 
della Kalsa, vicino alla chiesa 
della Magione, a Palermo. È 
entrato in magistratura nel 
1964. È stato pretore a Lcntini 
e pubblico ministero e gidicc a : 
Trapani. Era stato dal 1978 al ' 
marzo 1991 a Palermo, come 
giudice istruttore e poi come 
procuratore aggiunto. Nel mar
zo 1991 viene nominato diret
tore degli affari penali del mi
nistero di Grazia e giustizia. 
Era il nemico numero uno del
l'organizzazione criminale si
ciliana. Ha firmato l'ordinan-
za-scntenza contro Abbate 
Giovanni più 706 che ha porta
to alla sbarra la mafia degli an
ni Ottanta. Ha firmato anche la 
requisitoria sui cosiddetti delit-. 
ti politici: quelli di Piersanti 
Mattarella, Pio La Torre e Mi
chele Reina. È stato assassina
to con la moglie, Francesca 
Morvillo, e gli agenti di scorta 
Vito Schifani, Rocco di Cillo e 
Antonio Montinari, il 23 mag
gio 1992 alle 17,58. 

FERITI. Sono nove le perso
ne rimaste ferite dall'e

splosione che e costata la vita 
a Giovanni Falcone, alla mo
glie e ai tre uomini della scorta. 
Sono: Francesco Paolo Capuz-
za, Angelo Corbo, Gaspare 
Cervello, Giuseppe Costanza, 

Edvard Grabner, Eva Gabriel, 
Vincenzo Ferro, Oronzo Ma-
strolia, Pietra Jemma Spanò. 

GAaONI 'GIOVANNI. Un , 
delitto che ha «risvolti ter

roristici», cosi lo ha definito i l . 
vicepresidente del Csm, Gio
vanni Galloni che ha parago

n a t o la morte di Falcone a 
quella di Moro. «Mi auguro -
ha detto - che, come l'omici
dio di Moro ha significato l'ini
zio della fine per il terrorismo, 
il delitto Falcone rappresenti 
l'inizio della fine per l'organiz
zazione della mafia». ." 

L ENZUOLI ' DI PROTESTA. 
Sono apparsi uno dopo 

l'altro sui balconi delle strade : 
del centro, lo stesso giorno dei 
funerali, segno tangibile della : 
città che non si vuole rasse
gnare. Sul primo c'era scritto: ' 
«Palermo vuole • giustizia». È 
stato esposto in un palazzo di 
via Maqueda. Sono bastate po
che ore, un tam lam di telefo
nate da un quartiere all'altro. 
Lenzuoli e cartelli portano le 
scritte: «basta con la mafia», 
«Palermo vuole vivere», «Falco- • 
ne esempio per tutti noi», «Oggi 
Falcone, e domani?», «E' un 

"• modo per tenere viva la nostra 
indignazione», ' ha affermato 

' Marta Cimino che ha dato il via 
all'iniziativa. .-. •• . .• -. • . . • . ; 

M ADONIA. È il cognome di 
una • potente . famiglia 

, mafiosa palermitana. Sono i 
boss della Piana dei Colli. Il 
vecchio padrino, Francesco 

, Madonia, è stato condannato 
a 22 anni di carcere al maxi
processo. È accusalo di aver 
ordinato l'omicidio del piccolo 
industriale Libero Grassi. I figli, 

• Antonio, Giuseppe, Salvatore e 
Aldo, sono tutti accusati di far 
parte di Cosa Nostra. Antonino 
e il cassiere e il ragioniere del 
clan. Giuseppe e Salvatore so
no i killer, il primo e stato con
dannato per l'omicidio del ca
pitano dei carabinieri Ema
nuele Basile, il secondo e sotto 
processo per la strage del mer
catino di viale Francia: tre ra
gazzi massacrati a colpi di pi

stola. Aldo è farmacista. È in
censurato. È accusato di ricet
tazione e traffico di droga. 

M AGLIETTE ROSSE. • Le 
hanno indossate centi- ; 

naia di ragazzi che venerdì 29 
maggio hanno dato vita ad < 
una singolare manifestazione ! 
che si e svolta a Mondello, la ; 
spiaggia dei palermitani. Gli : 
studenti si sono gettati in ac- o 
qua per lavare simbolicamente , 
la città dal sangue delle vittime 

•della mafia. 

M ARTELLI Cl-AUDIO. Du
rante la seduta straordi

naria del plenum del Csm, 
convocata a Palermo il giorno 
stesso dei funerali, il ministro 
della Giustizia Claudio Martel
li, 6 stato contestato vivace
mente dai magistrati palermi
tani. «Le amarezze più sofferte 
a Falcone gliele hanno inflitte i 
suoi colleglli che a volte l'han
no legittimamente criticato e 
talvolta l'hanno calunniato», 
aveva affermato Martelli, «Le ; 

, calunnie di Martelli sono una ' 
delle concausc di questa situa
zione, 6 venuto qui a provoca
re e a strumentalizzare la mor- ' 
te di Falcone», aveva urlato al ;' 
microfono, prima di scoppiare 
a piangere, il sostituto procura
tore Gioacchino Scaduto. ;; 

M ONTINARI ANTONIO.-Il 
capo scorta di Falcone. 

Aveva 32 anni ed era un gran
de ammiratore del giudice. In 
auto sedeva accanto a Vito 
Schifani. Qualche tempo fa, 
aveva aperto alla moglie Tina 
un piccolo negozio per la vedi- ' 
ta dei detersivi. Nutriva, infatti, . 
molti dubbi sul proprio futuro.. 
Veniva considerato dai colle
ghi e dai giornalisti, il «bello» 
del gruppo». 

M ONTINARI TINA. È la mo
glie di Antonio Montina

ri, il caposcorta di Giovanni 
Falcone. Ha seguito in chiesa il 
funerale del marito con i pa
renti e i due figli: Giovanni, di 
poco più di due anni e Gaeta
no di cinque anni.« Mio marito 
leggeva mollo per essere sem
pre informato-na detto la don-

dov» degli uccisi, ai magistrati -."• 
e alla gente della città. Mentre '. -
visita le salme dei massacrati v'• 
al Palazzo di Giustizia e nella , 
Chiesa di San Domenico, vie- •> 
ne insultato e coperto di mo- . 
netinc come tutti gli altri politi-
ci locali e nazionali. Era entra- ;, 

; to nella chiesa da una porta 
secondana 

TALPE Hanno fornito ai kil
ler le notizie sugli sposta-

. menti del giudice -, Giovanni 
Falcone. Nel linguaggio inve- ; 
stigativo le talpe sono persone ', 
che danno informazioni che '•• 
dovrebbero rimanere riservate. -V 

• Una spia era sicuramente a y 
, Roma. Ha avvertito i complici j 

di Palermo della partenza del f; 
giudice. Un'altra, forse, era a £ 
Punta Raisi per avvertire gli uo- '•! 
mini del commando di tenersi r: 
pronti: ; dopo pochi • minuti •'< 

; avrebbero premuto il bottone ';'. 
• del telecomando per far scop- ';'. 
piarelecarichediesploslvo. ; 
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davere. Non un uomo ferito da fi* degli italiani alla Sicilia, alle ve-
curare. Il doti: Pia2za ha detto -
che Giovanni Falcone, quando <.;. 
arrivò in ospedale, era morto :• 
da molti minuti. Nonostante la 
situazione oggettiva, ;il dott. • 
Piazza tentò • ugualmente un 
massaggio cardiaco e l'intuba- • 
zione. Il corpo del magistrato ; 
entrò in ospedale alle 19,05 e ì 
le «cure» terminarono ; alle . 
19,30..,; ; „ . . . . . , , .,,-. •_,..-

RADIOCOMANDO. I mafiosi ; 
che hanno organizzato la : 

strage ne hanno utilizzato uno 
sofisticatissimo con una pro
babile autonomia di una quin-
dicina di ore. Probabilmente, '-
l'attrezzo era stato piazzato al- < 
la base della montagna che • 
costeggia l'autostrada ' nei 

: pressi dell'uscita di Capaci. 

SAN ' DOMENICO. ';Chiesa 
barocca costruita tra • il i 

'. 1640 e il 1724 che sorge nell'o
monima piazza davanti al po
polare mercato della Vucciria. :• 
b il Pantheon di Palermo. Qui ' 
si sono svolti il 25 maggio scor
so i funerali di Giovanni Falco- ; 
ne, della moglie e dei tre agen- ; 
ti di scorta. L'omelia è stata ce-

, lebrata dal cardinale Salvatore ': 
Pappalardo. Sempre qui furo- '• 
no celebrati i funerali del gene- -
rale Carlo Alberto Dalla Chiesa * 
e della moglie, Emanuela Setti i 
Carrara, e dell'agente che li 
scortava, ass<issinati dalla ma
fia. 

SCHIFANI VITO. Uno degli 
agenti della scorta che • 

' aveva 27 anni. Era alla guida • 
dell'auto che, sull'autostrada, ' 
precedeva quella di Falcone. 
Appassionato sportivo, appas- • 
sionato di molo e di auto. ' 
Avrebbe voluto diventare eli- • 
cotterista della polizia. 11 gior- ' 
no prima di morire era stato j 
avvertito di aver conseguito il. 
brevetto di volo proprio per l'e
licottero. Era sposato con Ro-

• saria Costa, la donna che ha 
tenuto in chiesa l'ormai noto e 
straziante «discorso», ascolta-

. to, alla Tv da milioni di italiani. 
, Vito e Rosaria erano sposati da 

appena otto mesi. .-.- •.•../• 

SCHIFANI COSTA ROSARIA: 
Vedova giovanissima del

l'agente Vito Schifani, un ra-
gazzosportivo che voleva di-
venlareelicotterista. Nella chie
sa di San Domenico, Rosaria • 

' h a letto un testo di «perdono» 
preparato dal parroco suo pa
rente. Poi, straziata, ha comin
ciato a gridare e a insultare i 
mafiosi chiedendo a quelli di 

• loro «che sono in questa chie
sa» dì mettersi in ginocchio per 

• «cambiare»: Subito dopo ha 

Un libro-dossier in omaggio 

con Avvenimenti in edicola 

IO ACCUSO 
di Giovanni Falcone 

Cosa nostra, 
politica, affari, 
nella requisitoria, 
al maxi processo jp 

con Avvenimenti in edicola I 

132 FESTA DE L'UNITÀ IN MONTAGNA 
NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA ' 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.000 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edizione della Festa de l'Unità in mon
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. , v , . . , . : . . . . ;• ,• ..•..;•....,:.....; ; . . . ' • " . . . ' - . . . . , , . . . . . 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag
giose.;....; •...•-•...•..! \ • ••:..•...-

L'offerta varia dalle 180.000. alle 220.000. alle 260.000 e comprende: 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; . 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 

convenzionati a prezzo fisso (L. 1 6 . 0 0 0 ) ; - , 
- fruizione di sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi,"dibattiti e altri momenti di 
socializzazione. ; ; - i -•.: • 

Per Informazioni potete telefonare al PDS-Gauche Valdotaine di Aosta -
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. ; 


